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LE UDIENZE

Il Santo Padre ha ricevuto questa mattina in Udienza:

 Ecc.mi Presuli della Conferenza Episcopale della Bolivia, in Visita "ad Limina Apostolorum":

S.E. Mons. Jesús Pérez Rodríguez, O.F.M., Arcivescovo di Sucre;

S.E. Mons. Tito Solari, S.D.B., Arcivescovo di Cochabamba
con gli Ausiliari:
S.E. Mons. Angel Germi Bertocchi, Vescovo tit. di Monterano
S.E. Mons. Luis Sáinz Hinojosa, O.F.M., Arcivescovo tit. di Giunca di Mauritania;

S.E. Mons. Adhemar Esquivel Kohenque, Vescovo di Tarija;



S.E. Mons. Gonzalo de Jesús María del Castillo Crespo, O.C.D., Ordinario Militare;

S.E. Mons. Braulio Sáez García, O.C.D., Vescovo di Oruro;

S.E. Mons. Carlos Stetter, Vescovo di San Ignacio de Velasco;

 S.E. Mons. Flavio Calle Zapata, Vescovo di Sonsón-Rionegro (Colombia).

Giovanni Paolo II ha ricevuto oggi in Udienza:
 S.E. Mons. Wilton Daniel Gregory, Vescovo di Belleville (Stati Uniti d’America), Presidente della Conferenza dei
Vescovi Cattolici degli Stati Uniti,
con il Vice-Presidente: S.E. Mons. William Stephen Skylstad, Vescovo di Spokane
e con il Segretario Generale: il Rev.mo Mons. William P. Fay.
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RINUNCE E NOMINE● NOMINA DI MEMBRI ORDINARI DELLA PONTIFICIA ACCADEMIA DELLE SCIENZE 

Il Santo Padre ha nominato Membri Ordinari della Pontificia Accademia delle Scienze gli Illustrissimi Signori:

- Prof. Thierry Boon-Falleur, Professore di Immunologia all’Université Catholique di Lovanio e Direttore del
Ludwig Institute for Cancer Research di Bruxelles (Belgio);

- Prof. Pierre Léna, Professore di Astrofisica all’Université de Paris VII - Denis Diderot a Meudon (Francia);

- Prof. Günter Blobel, Professore di Biologia Cellulare alla Rockfeller University di New York (U.S.A.);

- Prof. Enrico Berti, Professore di Filosofia all’Università degli Studi di Padova (Italia).

 Prof. Thierry Boon-Falleur

Nato a Lovanio nel 1944, Thierry Boon-Falleur ha compiuto gli studi in Medicina all’Università Cattolica di
Lovanio e successivamente ha ottenuto il Dottorato all’Università Rockefeller di New York. Attualmente è
professore presso l’Università Cattolica di Lovanio, direttore dell’Istituto di Patologia Cellulare Christian de Duve
e direttore dell’Unità di Bruxelles del Ludwig Institute per la Ricerca sul Cancro.

Da 25 anni, le ricerche del Prof. Thierry Boon-Falleur sono imperniate sulla genetica e sulla immunologia del
cancro. I suoi studi iniziali hanno dimostrato che i tumori suscitano sempre la produzione di antigeni specifici che
possono essere riconosciuti dai linfociti T del sistema immunitario. Questi antigeni non sono presenti nelle
cellule normali dell’organismo, ma nella maggior parte dei casi essi non provocano una risposta efficace del
sistema immunitario. Tuttavia, esperimenti fatti sui topi hanno mostrato che è possibile utilizzare questi antigeni
come vaccini terapeutici allo scopo di eliminare le cellule cancerose. Nel 1991, Thierry Boon-Falleur ed il suo
gruppo hanno identificato i primi antigeni tumorali umani riconosciuti dai linfociti T, e a seguito di ciò numerosi
laboratori nel mondo hanno intrapreso studi clinici per valutare l’utilità di vaccinare i pazienti malati di cancro con
questi antigeni. Gli studi di Thierry Boon-Falleur hanno dimostrato che le nostre cellule costantemente
presentano in superficie dei frammenti di proteine codificati dal nostro genoma. Questo permette al nostro
sistema immunitario di esercitare una sorveglianza costante sull’integrità del nostro genoma, utilizzando i linfociti
T per individuare ed eliminare le cellule che producono proteine anomale.

Thierry Boon-Falleur ha ricevuto il Premio « Francqui » (Bruxelles) nel 1990, ed il Premio « Jeantet de
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Médecine » (Ginevra) nel 1994.

 Prof. Pierre Léna

Nato a Parigi (Francia) nel 1937, Pierre Léna ha preparato il suo Dottorato in Francia e negli Stati Uniti sotto la
direzione di Jean-Claude Pecker. Dal 1973 è Professore di Astrofisica presso l’Università Denis Diderot (Parigi
VII), dove dirige la Scuola di Dottorato di Astronomia e Astrofisica d’Ile-de-France, ed è ricercatore associato
all’Osservatorio di Parigi.

Intorno al 1960 la sua attività di ricerca ha accompagnato la nascita, e poi lo sviluppo, di una nuova branca
dell’astronomia rivolta all’osservazione degli astri in base alla loro emissione di radiazioni infrarosse, sia per
telescopi situati sulla superficie terrestre, sia per quelli a bordo di aerei o di satelliti-osservatorio. A questo
scopo, ha sviluppato dei nuovi strumenti, rivolti, in particolare, alla produzione di immagini ad alta risoluzione,
per lo studio della superficie e dell’atmosfera di stelle giovani o evolute, come anche dell’ambiente interstellare.
Ha contribuito ad introdurre in astronomia l’ottica adattativa, utilizzata per correggere gli effetti deleteri
dell’atmosfera terrestre sull’osservazione telescopica, ed ha formato numerosi ricercatori in questo campo di
ricerca. Mettendo in opera alcune delle idee introdotte dal francese Antoine Labeyrie, è uno degli artefici del
nuovo telescopio europeo VLT in Cile (Very Large Telescope) capace di lavorare in modalità interferometrica ad
alta risoluzione e dedicato in modo particolare all’osservazione dei pianeti fuori dal sistema solare.

Il Prof. Léna ha presieduto la Società francese di fisica, ed anche l’Istituto nazionale di ricerca pedagogica. Il suo
interesse per le questioni legate all’educazione scientifica e alla pedagogia l’hanno portato a partecipare a
trasmissioni televisive, a scrivere diversi libri ed a impegnarsi, in Francia ed in altri paesi, nella riforma
dell’educazione scientifica nella scuola primaria (La Main à la pâte).

 Prof. Günter Blobel

E’ nato il 21 maggio 1936, Waltersdorf/Silesia (ora Polonia), Germania.

Il Prof. Bobel ha conseguito la Laurea in Medicina presso l’Università di Tübingen nel 1960. Nel 1963 si è
trasferito negli Stati Uniti dove, nel 1967, ha ottenuto il Ph.D. presso la University of Wisconsin.
Successivamente ha trascorso due anni presso il laboratorio di George Palade (membro della Pontificia
Accademia, Premio Nobel in Medicina nel 1974) della Rockefeller University di New York. Da allora il Prof.
Blobel ha insegnato alla Rockefeller University, prima come Assistente nel 1969, poi Professore Associato nel
1973, e quindi Professore Ordinario nel 1976, e infine come John D. Rockefeller Jr Professor nel 1992. Dal 1986
è membro dell’Howard Hughes Institute.

Il Prof. Blobel è un insigne biologo cellulare, noto in tutto il mondo per aver spiegato i meccanismi medianti i
quali le proteine di nuova formazione vengono trasportate dal loro luogo di sintesi nel cytosol alla loro finale
collocazione all’interno o all’esterno della cellula. I suoi contributi hanno ricevuto molti riconoscimenti, il più
recente dei quali è il Premio Nobel in Fisiologia o Medicina nel 1999.

Recentemente, il Prof. Blobel ha creato una fondazione, gli amici di Dresda, che ha già raccolto diversi milioni di
dollari per la ricostruzione dei monumenti della città distrutta dai bombardamenti degli Alleati durante la Seconda
Guerra Mondiale, in particolare la Sinagoga e il Frauenkirche. A questa fondazione il Prof. Blobel ha donato
buona parte dei proventi del Premio Nobel.

 Prof. Enrico Berti

Enrico Berti è nato a Valeggio sul Mincio (Verona) il 3 novembre 1935, si è laureato in Filosofia nell’Università di
Padova nel 1957, ha insegnato per due anni nella Scuola secondaria superiore, è stato poi assistente
nell’Università di Padova dal 1961 al 1964 e dal 1° gennaio 1965 è stato nominato professore di Storia della
filosofia antica nell’Università di Perugia, dove ha insegnato anche Storia della filosofia e Filosofia morale. Nel
1969 è passato alla cattedra di Storia della filosofia dell’Università di Perugia e nel 1971 si è trasferito
nell’Università di Padova, dove tuttora insegna Storia della filosofia (dopo avere insegnato anche Filosofia
teoretica e Filosofia della politica) ed è dal 1997 direttore del Dipartimento di Filosofia. Nel 1990 ha insegnato
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nell’Università di Ginevra e nel 1998 è stato titolare della Cattedra Perelman nell’Università Libera di Bruxelles.
E’ stato due volte presidente della Società Filosofica Italiana. E’ socio corrispondente dell’Accademia Nazionale
dei Lincei (Roma), membro dell’Institut International de Philosophie (Parigi), membro della Pontificia Accademia
di San Tommaso, socio effettivo dell’Istituto Veneto di Scienze Lettere e Arti (Venezia) e dell’Accademia
Galileiana di Scienze Lettere e Arti in Padova. Nel 1987 ha vinto il premio dell’Associazione Internazionale "F.
Nietzsche" per la filosofia.

Le sue ricerche si sono rivolte sin dall’inizio ad Aristotele, di cui Berti ha studiato la concezione generale del
sapere, la fisica, la metafisica, l’etica e la politica; indi si sono rivolte alla fortuna di Aristotele nel medioevo,
nell’età moderna e nell’età contemporanea. In particolare esse hanno riguardato il problema della contraddizione
e la dialettica, la distinzione tra le varie forme di razionalità, la concezione dello Stato, il tema dei diritti umani.
Dal punto di vista teoretico Enrico Berti aderisce ad un orientamento di tipo metafisico, proponendo una
concezione della metafisica classica in chiave problematica e dialettica. Egli è interessato soprattutto al
confronto tra la metafisica di tradizione aristotelica e il dibattito filosofico contemporaneo, sia sul versante della
filosofia analitica che su quello dell’ermeneutica.

[00549-01.02]

 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE DEL PONTIFICIO CONSIGLIO PER LA PASTORALE DELLA SALUTE ALLA
2a ASSEMBLEA MONDIALE SULL’INVECCHIAMENTO (MADRID, 8-12 APRILE 2002)● INTERVENTO DI S.E.
MONS. JAVIER LOZANO BARRAGÁN● TRADUZIONE IN LINGUA INGLESE

Pubblichiamo di seguito l’intervento pronunciato ieri dal Presidente del Pontificio Consiglio per la Pastorale della
Salute, S.E. Mons. Javier Lozano Barragán, alla 2a Assemblea Mondiale sull’invecchiamento promossa dalle
Nazioni Unite, in corso dall’8 al 12 aprile a Madrid:

● INTERVENTO DI S.E. MONS. JAVIER LOZANO BARRAGÁN

Señor Presidente,
Ministros
Embajadores,

Tengo el honor de ser portador de una carta dirigida a todos Ustedes por el Papa Juan Pablo II, en la que
responde a la invitación recibida a participar en esta segunda Asamblea mundial de las Naciones Unidas sobre
el Anciano.

Se trata de un tema que nos afecta grandemente, en efecto, la longevidad entra en el designio divino como el
regalo de la culminación de la vida que recibe sentido por la sabiduría del corazón. Los ancianos son los
custodios de la memoria colectiva, tienen la perspectiva del pasado y del futuro en un presente que es ya de
eternidad y serenidad, no considerándose sólo a la espera pasiva de un evento destructor, sino como
aproximación promisoria hacia la plena madurez de una vida que nunca termina. Su vida deberá converger en
relaciones intergeneracionales, poniendo a disposición de todos el tesoro de su tiempo, capacidad y
experiencias, para mostrar los auténticos valores frente a las meras apariencias. En el culto actual de la
productividad global, corren el peligro de pensarse inútiles, pero su presencia debe demostrar que el valor
económico no es el único ni el más importante. La vida es en sí misma el máximo valor en cualquiera de sus
etapas, y la ancianidad es el supremo regalo. La serenidad del anciano otorga al mundo vida y salud, concebida
ésta como armonía física, mental, social y espiritual.

Sabemos que según las estadísticas existen hoy más de 600 millones de personas que cuentan con más de 60
años; y que según las previsiones para el 2050 sumarán 2000 millones. Se estima que para el 2030 el 71% de
esta población vivirá en los países en vías de desarrollo, y del 12% al 16% vivirán en los países más ricos.
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Aunque lo mejor es siempre envejecer en familia constatamos el creciente número de ancianos desamparados;
así la Iglesia católica, hoy como antes, trata de ayudarles aun en el plano asistencial, a pesar de dificultades
crecientes, tanto por falta de personal como de recursos. En efecto las Agencias y Organizaciones católicas
contamos en el presente con 532 asilos en África, 3,466 en América, 1,456 en Asia, 7,435 en Europa y 349 en
Oceanía; en total 13,238 centros de asistencia para ancianos en todo el mundo.

Ante la marginación del anciano en la sociedad actual y las perspectivas del futuro, se impone la necesidad de
crear una sociedad inclusiva para todas las edades que tenga como base la equidad intergeneracional, en la
que se dé lugar al anciano, especialmente a la mujer anciana y a los más pobres y desprotegidos. La Santa
Sede sugiere las siguientes acciones en el ámbito de la familia, de las comunidades y de toda la sociedad:

Propiciar la solidaridad intergeneracional;-
 incluir al anciano en la toma de decisiones tanto a nivel familiar como social;-
dar acceso al anciano a los cuidados sociales básicos, incluyendo los cuidados de la salud, especialmente
para quienes viven en áreas rurales;

-

negociar con las empresas farmacéuticas para que a bajos precios todos puedan adquirir los
medicamentos esenciales;

-

atender en particular a ancianos infectados con VIH, o aquellos a cuyo cargo han quedado huérfanos
infectados por tal enfermedad;

-

cuidar de los ancianos con enfermedades mentales como el Alzheimer o similares;-
legislar y fortalecer los esfuerzos legales existentes para eliminar cualquier abuso,-
proteger su dignidad y su vida hasta su fin natural, proveyendo los cuidados paliativos;-
instar al anciano a conservar su autosuficiencia y movilidad hasta donde le sea posible;-
promover una cultura social donde se dé lugar al anciano y se eduque así a la sociedad, tanto en los
niveles elementales como en los profesionales;

-

animar al anciano a comprender la evolución de la sociedad actual e instarlo a que no se sienta ajeno a ella
con pesimismo y rechazo;

-

educar al anciano para el uso de los adelantos tecnológicos elementales en el ramo de la comunicación e
información;

-

favorecer una imagen positiva del anciano en sí mismo y desterrar de los medios de comunicación falsos
estereotipos;

-

promover una educación intergeneracional de manera que los ancianos enseñen a los jóvenes y éstos a
los ancianos en mutuo intercambio.

-

Sr. Presidente, la pobreza y sus problemas se agravan en la ancianidad, especialmente en situaciones de
emergencia o en conflictos armados. Se deben organizar sistemas de seguridad social y propiciar la iniciativa
de los ancianos en cuestiones económicas, por ejemplo las mini empresas. La impagable deuda externa en la
mayoría de los países en desarrollo, constituye uno de los principales obstáculos para atender las necesidades
prioritarias de los ancianos y la erradicación de la pobreza, hay que tomar medidas adecuadas para su urgente
solución. Para los ancianos que emigran es muy difícil la integración al país al que llegan debido a barreras
culturales y de la lengua. Por la migración, en especial en las áreas rurales, se desintegra la familia y quedan
sólo ancianas y ancianos desprotegidos sin soporte económico, con frecuencia haciéndose cargo de los niños
dejados por sus padres, la comunidad internacional debería ser consciente y preocuparse de ello.

Sr. Presidente, los ancianos deben ser considerados como un tesoro de la sociedad. Augura la Santa Sede que
el trabajo de esta Asamblea promueva una mejor comprensión y mejoramiento de sus vidas. Gracias Sr.
Presidente.

[00548-04.01] [Texto original: Español]

● TRADUZIONE IN LINGUA INGLESE

Mr. President
Ministers,
Ambassadors
Ladies and Gentlemen:
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I have the honour of bringing to you a letter from His Holiness Pope John Paul II in which he responds to your
invitation to participate in this Second World Assembly on Ageing.

This meeting deals with a matter that deeply concerns all of us. In fact, in the divine plan, longevity becomes the
gift of the fulfilment of the life that receives meaning from the wisdom of the heart. Older persons are the
guardians of the collective memory, they have the perspective of both the past and the future, living in a present
that already takes on the sense of eternity and serenity. They do not contemplate themselves as passively
waiting for a destructive event, rather they look to the promised forthcoming of the full maturity of a life that never
ends. Their life must converge in intergenerational relationships transmitting to all people the treasury of their
time, their capacity and experiences, in order to show authentic values in contrast to mere appearances. In the
present culture of global productivity, they face the danger of considering themselves as not being useful,
however their mere presence must prove that the economic aspect is neither the sole nor the most important
value. Life itself is the greatest value in any of its stages, and most especially in the supreme gift of its
culmination. The serenity of old age gives the world life and health, which are conceived as a physical, social
and spiritual harmony.

According to statistics there are now 600 million people above the age of sixty years, and estimates show that
the numbers may increase to as many as 2 billion by the year 2050. In the year 2030 it is estimated that 71% of
this population will live in the developing countries and 12% to 16% in the rich countries. Although its better to
grow old in ones own family, we find an increasing number of abandoned older persons. And so, the Catholic
Church, now as before, tries to help them even in the economic aspect, regardless of the serious difficulty
brought on by the insufficient resources and lack of personnel. In fact, Mr. President, Catholic agencies and
organizations have at present 532 hospices in Africa, 3466 in America, 1456 in Asia, 7435 in Europe and 349 in
Oceania; in total: 13,238 hospices for older persons in the whole world.

Facing the marginalization of the older persons in the present society and taking a perspective of the future, one
sees the necessity of creating an inclusive society for all ages, which would have as a basis intergenerational
equality, in which the older persons will have their place, especially women and the underprivileged.

To achieve this, The Holy See we would suggest the following basic actions within the family, the community
and all of society:

Promote the intergenerational solidarity;-
Involve the older persons in decision making at the family and social levels;-
Ensure access of older persons to all basic social services, including health care, especially in rural areas;-
Discussions with pharmaceutical companies in order to include older persons in their research and in
providing medicaments at low prices, especially essential drugs;

-

Provide special care to older persons living with HIV/AIDS;-
Assist those who care for children, grandchildren and other relatives especially those affected by HIV/AIDS;-
Give special care to older persons who suffer from mental diseases such as Alzheimer’s;-
Create legislation and strengthen existing legal measures to eliminate abuse;-
Protect their dignity and life until its natural end by providing palliative care;-
Promote a social and cultural understanding of the essential place the older persons have in the community,
by developing educational curricula from the elementary to the professional level;

-

Introduce older persons to communication and information technology and help them to obtain and use the
devices;

-

Help older persons maintain their self-sufficiency for as long as possible;-
Enable them to understand and cope with the changes in society, especially regarding mobility;-
Ease anxiety and alienation brought on by cultural or language barriers, especially regarding the movement
of older persons through immigration;

-

Encourage a positive self image for older persons and overcome harmful stereotypes often provided by the
mass media;

-

Promote intergenerational education in which older persons can interact with young people so that all might
benefit from the interaction.

-
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Mr. President, poverty and its accompanying problems can increase in old age, especially in emergency
situations or situations of armed conflict. Social security systems and safety nets must be in place to protect the
lives and well being of all people. The creative imaginations of older persons must be enabled, especially in the
economic realm. The unpayable debt burden of developing countries must be eased for the eradication of
poverty and so that social services might be provided to vulnerable populations, especially older persons. For
the emigrant old persons, who face the difficulty of integration because of cultural and language barriers we
need to create facilities that will help them overcome these obstacles. At the same time, the movement of
peoples, migration and displacements have contributed to the disintegration of the family. As a result, too many
older persons are left alone or are forced to take up responsibility of caring for children abandoned or separated
from parents and homes. The international community must do all that it can in order to ease the burdens faced
by older persons in all countries and all levels of society.

Mr. President, older persons must be seen as one of society’s treasures. It is the hope of the Holy See that the
work of this Assembly will promote greater understanding and improve the lives of all older persons. Thank you,
Mr. President.

[00548-02.02] [Original text: Spanish]

 

AVVISO DELL’UFFICIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE● CAPPELLA PAPALE PER LA
BEATIFICAZIONE DI SEI SERVI DI DIO

Il 14 aprile 2002, III Domenica di Pasqua, alle ore 10, il Santo Padre Giovanni Paolo II celebrerà l’Eucaristia sul
sagrato della Basilica Vaticana e proclamerà Beati i Servi di Dio:

GAETANO ERRICO (1791-1860), presbitero, fondatore della Congregazione dei Missionari dei Sacri Cuori di
Gesù e di Maria;

LODOVICO PAVONI (1784-1849), presbitero, fondatore della Congregazione dei Figli di Maria Immacolata;

LUIGI VARIARA (1875-1923), presbitero, della Società di San Francesco di Sales, fondatore dell’Istituto delle
Suore Figlie dei Sacri Cuori di Gesù e di Maria;

MARÍA DEL TRANSITO DE JESÚS SACRAMENTADO (1821-1885), vergine, fondatrice della Congregazione
delle Suore Terziarie Missionarie Francescane dell’Argentina;

ARTEMIDE ZATTI (1880-1951), religioso, della Società di San Francesco di Sales;

MARÍA ROMERO MENESES (1902-1977), vergine, dell’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice.

I nostri fratelli e le nostre sorelle, proclamati Beati nel tempo pasquale, sono frutto della potenza dello Spirito
che, a partire dalla risurrezione del Signore Gesù, continua ad animare la Chiesa nel cammino verso il Regno.

[00542-01.01]
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